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PROGETTO

A.S. 2007/08

per la realizzazione di uno o più 

percorsi pedagogici:

· EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO E ALLA SOLIDARIETA’

· EDUCAZIONE ALLA MONDIALITA’

· EDUCAZIONE ALLA PACE  E AL DIALOGO INTERCULTURALE   

· EDUCAZIONE AMBIENTALE

· EDUCARE ED EDUCARSI ATTRAVERSO LO SPORT

· EDUCAZIONE AD UNA CITTADINANZA RESPONSABILE E PARTECIPATIVA


DESTINATARI

Il progetto “Fraternità e pace per l’unità dei popoli”, proposto dai Movimenti Internazionali Umanità Nuova, Giovani per un mondo unito e Ragazzi per l’unità si rivolge ad alunni e insegnanti di ogni ordine e grado di scuola, nell’impegno a dare nuove risposte alle sfide di carattere planetario che si stanno presentando alla società del terzo millennio.

FINALITA’ DEL PROGETTO

Fraternità, pace e unità: tre parole particolarmente attuali perché, dopo le vicende storiche vissute negli ultimi anni, la loro assoluta necessità è emersa nella coscienza di molti.

Educare ed educarsi a diventare protagonisti della costruzione di un mondo impostato su tali categorie significa seguire insieme dei percorsi che preparino a vivere armoniosamente e in pace in una società multietnica, multiculturale, multireligiosa, partendo dal vissuto quotidiano fino ad arrivare a sperimentare la fraternità universale quale nuovo stile di vita.     

Significa avere davanti un nuovo progetto di uomo, aperto alle esigenze del mondo del futuro, un uomo capace di

· vivere la “cultura del dare, piuttosto che dell’avere”, condividendo ciò che ha

· vivere la reciprocità imparando a conoscere, rispettare ed amare le altre culture

· vivere la legalità per assicurare l’armonia della propria comunità

· rispettare ed amare la natura; fare dello  sport  un’occasione di crescita
· accogliere e sperimentare il valore della bellezza di cui l’uomo ha bisogno insieme alla verità e alla giustizia

· usare le tecnologie più avanzate per unire gli uomini ed i popoli, passando dalla globalizzazione ad una comunione di civiltà e culture
· vivere da cittadino attivo e responsabile per contribuire alla costruzione di un mondo unito
METODO

Il Progetto invita ciascun docente 

· ad alimentare un clima relazionale di apertura, dialogo e collaborazione reciproca che coinvolga tutta la comunità educativa

· a rivisitare la propria area disciplinare nella prospettiva della fraternità e dell’unità fra i popoli, sviluppando tematiche relative allo sviluppo, alla pace tra i popoli, all’integrazione nella società occidentale di persone provenienti da altre aree del mondo, al dialogo interreligioso, ai diritti umani, al rispetto dell’ambiente, ecc.

· a realizzare con gli alunni esperienze di lavoro di gruppo cooperativo e di “apprendimento servizio” 

· a favorire esperienze dirette dei tanti modi di costruire il mondo unito

· a condividere con altre scuole partecipanti al progetto le esperienze realizzate e a metterle in rete in contesti telematici istituzionali 

Per  informazioni relative al progetto, per incontri con insegnanti e materiale di supporto rivolgersi a

► Segreteria del progetto: Maria Santa Giacchi – Trecastagni (CT) – tel. 0957809842 – samara.gi@libero.it

                                                Dolores Doria – Adrano (CT) – tel. 0957692156 – neridoria@videobank.it
► Referente per Sicilia orientale: Rosacarmen Lorefice – Ispica  (RG) -  tel. 0932793921

     rosariacarmela.lorefice@istruzione.it

► Referente per Sicilia occidentale: Ornella Mazzola – PA–  tel. 0916702240 –  ornmazz@katamail.com

► Referente per Calabria: Orietta Mecchia – Rende (CS) – tel. 0984402443- orietta.mecchia@libero.it 
PERCORSI PEDAGOGICI PROPOSTI

EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO E ALLA SOLIDARIETA’

Obiettivi 

A) costruire un corretto concetto di sviluppo che, partendo dall’interno della persona, si  apra man mano agli altri fino ad acquisire la “cultura del dare”, in cui il dare e il ricevere danno vita ad  una reale uguaglianza e ad una reale giustizia sociale 

B) preparare i ragazzi a ideare nuove possibili risposte alle problematiche dei rapporti fra i paesi ricchi e quelli poveri del nostro pianeta

Attività proposte

· sviluppare concretamente la “cultura del dare” all’interno della classe mettendo in comune materiali, talenti e competenze

· attraverso attività di simulazione, entrare nei “nodi” dei meccanismi economici tra paesi ricchi e paesi poveri

· sensibilizzare gli alunni al “commercio equo e solidale”
EDUCAZIONE ALLA MONDIALITA’   “Dall’Europa unita al mondo unito”

Obiettivi

A)  conoscere le radici dell’identità europea
B) far emergere e valorizzare una mentalità cosmopolita, necessaria all’uomo di oggi quale cittadino del villaggio globale

Attività proposte

· approfondire la conoscenza dei personaggi chiave politici e religiosi, protagonisti dello sviluppo della storia europea e del relativo processo di integrazione, con particolare attenzione alla nuova configurazione europea determinata dall’allargamento dell’Unione 

· conoscere la bozza della Costituzione europea, confrontarla con quelle dei singoli stati e approfondire i termini del dibattito attuale, offrendo anche originali contributi attraverso la stesura di una “Costituzione Europea” redatta dai giovani

· organizzare conferenze con esperti e/o con esponenti di comunità extraeuropee, per conoscere l’Europa anche attraverso il loro punto di vista

· conoscere i processi di integrazione tra stati di altri continenti, da quelli già consolidati a quelli in corso di attuazione (America Latina, Africa)
EDUCAZIONE ALLA PACE E AL DIALOGO INTERCULTURALE 

Obiettivi
A) costruire rapporti di pace in famiglia, a scuola, nell’ambiente in cui viviamo

B) educare all’ascolto, alla non violenza, al perdono, all’accoglienza del “diverso da sé” 

C) prendere coscienza dei motivi che stanno alla base delle situazioni di conflitto e di intolleranza in atto oggi in varie parti del mondo, ma anche di tutti i tentativi di soluzione e di ricomposizione

D) educare al dialogo interculturale e alla convivenza tra diverse culture, etnie, fedi religiose

Attività proposte

· approfondire la conoscenza dei valori e degli aspetti più significativi della cultura propria e di quelle presenti nella realtà circostante (aspetti storico/geografici; ruolo della famiglia;            rapporto con l’anziano; tradizioni e folklore, giochi, feste;  proverbi;  cucina tradizionale)

· promuovere incontri con esperti, con persone e/o comunità di altre culture; visite a centri internazionali e interculturali; partecipazione a workshop sui valori del dialogo e della pace; realizzare vari tipi di produzione artistica (canzoni, danze, coreografie, lavori teatrali, ecc.), slogan, spot pubblicitari multimediali per diffondere la “cultura della pace”

· proporre un momento quotidiano di riflessione (“time out”) in cui ci si può idealmente unire alle migliaia di persone che nel mondo vivono per realizzare gli stessi valori di pace e di unità 
EDUCAZIONE AMBIENTALE

Obiettivi
A) acquisire una vera e propria etica ecologica

B) conoscere le delicate  interazioni tra tutti gli esseri viventi e tra questi e il proprio ambiente

C) sviluppare  un  atteggiamento di rispetto  e  di collaborazione  con tutti  i fattori ambientali

Attività proposte

-     realizzare una “mappa della biodiversità” di un ambiente prescelto

· promuovere azioni ecologiche e documentarle anche in forma multimediale

· ideare progetti di sviluppo sostenibile legati all’ambiente o alla futura attività lavorativa dei ragazzi 

EDUCARE ED EDUCARSI ATTRAVERSO LO SPORT

Obiettivi

A)  acquisire  una  vera  e  propria  etica  dello sport,  che  sia  espressione  di valori  quali la  lealtà, 

      la tolleranza, la solidarietà 

B)  sviluppare la perseveranza, la collaborazione, lo spirito di squadra

C)  mirare a costruire  rapporti  basati  sul rispetto  reciproco nelle interazioni  tra tutti i partecipanti
D)  saper fare anche della sconfitta un’occasione di crescita e di formazione della persona

Attività proposte

· sperimentare i valori proposti attraverso la codificazione e l’applicazione di un “decalogo dello

      sport” (cf., per es.,  le regole di  “Sports4Peace”, un progetto di educazione alla pace attraverso

      il gioco e lo sport:  “dare il meglio di sé,  partecipare  con  gioia”, “essere onesti con se stessi e

      con gli altri”, “non mollare mai, anche quando è difficile”, “trattare tutti con rispetto: ciascuno

      è importante”;  “gioire del successo altrui come del proprio”,  “grandi mete si possono raggiun-

     gere solo insieme”, www.sportmeet.org)

· organizzare e/o partecipare ad eventi  sportivi che abbiano la finalità di diffondere questo stile di  comportamento

EDUCAZIONE AD UNA CITTADINANZA RESPONSABILE E PARTECIPATIVA

Obiettivi

A)  crescere nella dimensione di un impegno attivo, da “protagonista” nella costruzione della città

B)  acquisire una cultura della legalità, vissuta nel quotidiano scolastico ed extrascolastico

C)  imparare a progettare ed attuare microrealizzazioni al servizio della comunità, rapportandosi in

D)  partecipare alla vita pubblica e sociale della propria città, provincia o regione

      modo costruttivo e propositivo con le istituzioni 

E)  allargare gli orizzonti dalla “cittadinanza locale” alla “cittadinanza planetaria” 

Attività proposte

· approfondire i diritti e i doveri del cittadino e le loro implicazioni nella vita quotidiana, fino  ad 

      elaborare un  “codice di comportamento del cittadino”

· individuare  uno o più  bisogni  della  realtà  circostante (scuola, quartiere, città...) per ideare, attraverso il confronto  con i compagni e  con gli adulti  di riferimento,  una iniziativa concreta da realizzare, verificare e documentare

· utilizzare gli strumenti della democrazia, anche partecipando a, o concorrendo all’istituzione  di “consulte giovanili”, “baby consiglio comunale”, ecc. 

· approfondire le principali dichiarazioni dei diritti dell’uomo, fondamento imprescindibile della libertà, della giustizia e della pace nel mondo

· partecipare a  microprogetti  internazionali,  stabilendo  rapporti di reciprocità  con giovani di diverse nazionalità e culture

INIZIATIVE E APPUNTAMENTI 

 A CURA DEI MOVIMENTI PROMOTORI

LO SPORT PER L’UNITA’ DEI POPOLI

PER GLI ALUNNI DELLE SCUOLE SECONDARIE DI 1° E 2° GRADO

- Staffetta mondiale  “Run4unity”

Sabato 11 Maggio 2008 i Ragazzi per l’Unità daranno vita alla seconda edizione della staffetta sportiva mondiale “Run4unity”: ragazzi di etnie, culture e religioni diverse correranno uniti attraversando i luoghi significativi del pianeta per stendere simbolicamente sul mondo un arcobaleno di pace.

Nella scorsa edizione i ragazzi di centinaia di città di 182 nazioni, da Gerusalemme a Kinshasa, dal Palazzo di Vetro delle Nazioni Unite ai confini tra Paesi in guerra, hanno coinvolto centomila ragazzi dei cinque continenti per testimoniare il loro impegno a costruire l’unità e la pace.

Anche in questa occasione, in ogni località toccata da Run4unity la parola sarà data ai ragazzi: coreografie, giochi ed esperienze di vita vissuta testimonieranno che la fraternità non solo è possibile, ma è già realtà in molti punti della terra. 

Una gara sportiva che sarà anche gara di solidarietà: i partecipanti potranno donare un contributo per sostenere i ‘Progetti Dare’ in atto in varie parti del mondo allo scopo di finanziare borse di studio per i loro coetanei dei Paesi in guerra o in difficoltà. Chi lo desidera può consultare i siti internet www.run4unity.net o www.teens4unity.org.

In Sicilia e in Calabria si prevedono manifestazioni che vedranno confluire ragazzi dalle rispettive regioni per inserirsi in questa gara mondiale. Le iscrizioni saranno accolte compatibilmente alla disponibilità dei posti.

Per ulteriori informazioni:


Adriana Monte – Mascalucia (CT) – tel. 3687036100 – adrianamonte@tiscali.it
 

Giovanni Morello – Gravina di Catania (CT) tel. 3478785697 – giovannimore@aliceposta.it

CULTURA DEL MONDO UNITO

PER GLI STUDENTI DELLE SCUOLE SUPERIORI

- Settimana Mondo Unito 2007

Una proposta ai giovani di tutto il mondo, alle istituzioni nazionali ed internazionali, pubbliche e private, a tutti, per valorizzare le iniziative che promuovono la fraternità universale come fondamento di tutti gli aspetti della vita, da quello sociale a quello politico ed economico.

I Giovani per un mondo unito realizzano questo appuntamento mondiale dal 1996, promuovendo per una settimana azioni di solidarietà, dibattiti, manifestazioni, serate culturali, eventi sportivi, concerti… per coinvolgere quanti più giovani nel vivere per un ideale grande, il mondo unito, e per incidere sull’opinione pubblica dei propri paesi.

Culmine della “Settimana” è un collegamento telefonico mondiale, nel corso del quale viene anche diffuso un messaggio di Chiara Lubich ai giovani.

Nel 2006 sono state collegate 108 città dei 5 continenti, con testimonianze dal vivo da Indonesia, Terra Santa, Tanzania, Nigeria, Bolivia…

Quest’anno la Settimana Mondo Unito si svolgerà dal 14 al 21 Ottobre 2007.
- 1° Maggio 2008 -Meeting internazionale dei Giovani a Loppiano (FI)

Si propone la partecipazione al Meeting di Loppiano, quale esperienza dal vivo di un “laboratorio del mondo unito”, in cui vivere in prima persona la realtà di una società unita e in pace.

Con i suoi 800 abitanti di 70 nazioni dei cinque continenti, Loppiano, sulle colline toscane a 20 Km da Firenze, è una delle 20 cittadelle del Movimento dei Focolari, dove si sperimenta l’unità tra persone di generazioni, culture e religioni diverse.

Quest’anno il Meeting del 1° Maggio, dal titolo “Raggi di luce oltre l’oscurità”, ha visto coinvolti oltre 5000 giovani provenienti da tutta Italia e dall’Europa. Nella mattinata 4 aree di dialogo e sperimentazione: “Realizzarsi nella libertà”, “Futuro e Famiglia”, “Protagonisti nella società”; “Sport for Unity”, con approfondimenti, testimonianze, gruppi di dialogo, immagini, giochi e contributi diversi. Nel pomeriggio, al “Teatro all’aperto”, storie di “giovani per un mondo unito” dei cinque continenti, raccontate con i linguaggi della musica, della danza e con coreografie. 

Da alcuni anni diverse scuole, in cui si porta avanti questo progetto, partecipano al meeting internazionale, inserendo Loppiano come tappa nei viaggi di istruzione.

- “Be a Sign of Hope 4” – “Essere Segni di Speranza 4”

Si tratta di un meeting dei Giovani per un Mondo unito, che nel 2008 giungerà alla sua quarta edizione. Quelle precedenti, svoltesi a Corleone (luglio 2005), Locri (maggio 2006), e Gela (maggio 2007), hanno coinvolto stabilmente più di 600 persone, oltre ai giovani presenti nei numerosi momenti di sport e di spettacolo e sono state occasioni per andare incontro ai problemi più scottanti della nostra terra, promuovendo un nuovo stile di vita basato sull’amore reciproco vissuto.

Anche la prossima edizione sarà indirizzata a giovani dai 18 ai 30 anni di culture, tradizioni, religioni ed estrazioni sociali diverse, uniti dal desiderio di vivere un’esperienza di fraternità tra loro e con la cittadinanza del luogo in cui si svolgerà la manifestazione: una sorta di ‘laboratorio’ che vuole dare visibilità ai passi già in atto per la costruzione della pace e del mondo unito.

Tale iniziativa, che vedrà la partecipazione di giovani provenienti da tutta la Sicilia, dalla Calabria e da Malta, sarà caratterizzata da momenti storico-culturali, artistici e musicali, attività sportive, dialogo e dibattito sui temi della pace, della solidarietà, della legalità, dell’accoglienza.

 Il periodo previsto per la manifestazione è luglio - agosto 2008.

Per informazioni è possibile visitare i siti: www.mondounito.net    www.loppiano.it 
      oppure rivolgersi a: Paola Calì, tel. 3333357598    -    Emanuele Leonora, tel. 3474717939

      o scrivere a: segreteriagmucatania@yahoo.it

CULTURA DEL “DARE” E DELLA “RECIPROCITA’ ”

PER GLI ALUNNI DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA E DELLA SCUOLA PRIMARIA

- Percorso di educazione a “DARE”

E’ un percorso finalizzato a formare nei bambini la sensibilità all’apertura all’altro e quindi alla condivisione. Attraverso attività ludiche, brevi filmati e canzoni si promuovono esperienze di condivisione di materiale scolastico, giocattoli, capacità, talenti, idee… Le attività svolte nel gruppo classe o di più classi sia dai singoli alunni che dai gruppi vengono registrate, anche attraverso disegni, in un quaderno che diventa “Il quaderno del DARE”.

- Il “dado dell’amore”

Si tratta di un’attività ludico-didattica che coinvolge vivacemente gli alunni educando alla “cultura della reciprocità”. Il “dado dell’amore” è un cubo a sei facce che propone dei motti di fraternità da vivere giorno per giorno. Nei momenti di socializzazione insegnante e alunni comunicano le esperienze vissute, anche attraverso disegni, la realizzazione di cartelloni o di un diario di classe. Per queste iniziative cf. i testi: 

“La felicità di dare  Chiara Lubich con i bambini alla scoperta del Vangelo” di  Christiane  Heinsdorf 

  e   Matthias Bolkart, Casa ed. Città Nuova

“Il segreto del dado dell’amore Chiara Lubich con i bambini sull’arte di amare”, Casa ed. Città Nuova

Per informazioni e suggerimenti sul materiale audiovisivo (DVD, CD, canzoni, ecc.) contattare:

 Stefania Bustaggi  stefania.bustaggi@istruzione.it   Salvo Emmolo miraemmolo@tiscalinet.it

PER GLI ALUNNI DELLE SCUOLE SECONDARIE DI 1° E 2° GRADO

- “Schoolmates”

Questa azione di solidarietà a livello mondiale è stata lanciata dai Ragazzi per l’Unità ai loro coetanei (ragazzi dai 10 ai 16 anni) al Supercongresso 2002, perché “tutti i ragazzi del mondo possano costruire il loro futuro”. Scopo di quest’azione è contribuire, attraverso delle borse di studio, a dare ai ragazzi di paesi in via di sviluppo strumenti di conoscenza necessari per essere protagonisti della crescita culturale ed economica dei loro paesi.


Con un euro al mese ciascuno può diventare compagno di classe di un ragazzo che vive in un paese svantaggiato e non ha la possibilità di frequentare la scuola.

In quest’ultimo anno è stato raggiunto il numero di circa  500 borse di studio. 

Per informazioni relative ai paesi raggiunti dal progetto, agli sviluppi delle esperienze in atto e alle modalità di invio delle somme raccolte, si può visitare il sito www.school-mates.org
E’ da tenere presente che gli scambi epistolari non potranno avvenire sempre in lingua inglese e che il calendario dell’anno scolastico nell’emisfero australe non coincide con quello europeo. In ogni caso è opportuno che le richieste pervengano al sito entro il mese di ottobre per motivi organizzativi. 

UN “PONTE” VERSO IL FUTURO NELLO STILE DELLA RECIPROCITA’

PER GLI STUDENTI DELL’ULTIMO ANNO DELLE SCUOLE SUPERIORI

- Weekend di orientamento al mondo universitario e al mondo del lavoro 

   15-16 Marzo 2008, Centro Mariapoli “Tre Tende”, V. Torrisi, 2 Trecastagni (CT)

Sabato 15 - Orientamento al mondo universitario: Una commissione, composta da professori e ricercatori di varie discipline operanti in diverse Università siciliane e calabresi, offrirà, attraverso momenti di dialogo con i giovani presenti, l’opportunità di conoscere le valide facoltà presenti nei nostri territori e sarà disponibile per un percorso di formazione e supporto per la scelta degli studi universitari. 

Domenica 16 - Orientamento al mondo del lavoro: Insieme a una équipe di esperti del settore, verrà affrontato un percorso di informazione ed analisi delle attuali problematiche relative al mercato del lavoro e saranno proposti dei momenti di formazione e consulenza per chi è alla ricerca della prima occupazione, per chi vuole orientarsi nel labirinto delle odierne forme contrattuali e per chi vuole fare impresa o sviluppare un progetto di lavoro autonomo, alla luce di una cultura nuova, basata sulla fraternità che diventa categoria fondamentale in ogni ambito del vivere umano. 

L’iniziativa si propone innanzitutto di offrire un servizio ai giovani, creando uno “spazio” in cui professori, esperti, giovani possano confrontarsi liberamente in uno scambio concreto di idee, speranze, progetti. 

Per informazioni e prenotazioni scrivere a: segreteriagmucatania@yahoo.it

E’ possibile adattare, ridurre o stralciare alcune parti del progetto secondo le esigenze delle singole scuole purché si faccia riferimento alla presente versione integrale.

Per qualsiasi informazione contattare la Segreteria del progetto.

SCHEDA INFORMATIVA

I movimenti “Umanità Nuova”, “Giovani per un mondo unito” e “Ragazzi per l’unità” sono diramazioni laiche del Movimento dei Focolari, fondato da Chiara Lubich. Essi operano nel sociale, relativamente alle varie generazioni, per concorrere a realizzare la fraternità universale.

	
	UMANITA’ NUOVA
	GIOVANI PER UN MONDO UNITO
	RAGAZZI PER L’UNITA’

	CHI SIAMO
	Uomini e donne di ogni cultura, appartenenti a tutte le categorie sociali: impiegati e imprenditori, operai e politici, artisti ed operatori sanitari, magistrati e giornalisti…
	Giovani di diverse nazionalità, diffusi in tutto il mondo, apparteniamo alle principali Chiese, ma anche ad altre religioni o culture che non professano un credo religioso
	Ragazzi di diverse nazionalità, diffusi in tutto il mondo, apparteniamo alle principali Chiese, ma anche ad altre religioni o culture

	COSA VOGLIAMO
	Costruire l’unità negli ambienti dove ciascuno opera, assumendo un nuovo stile di vita, basato sul principio della fraternità universale 
	Crediamo nella possibilità di costruire un mondo unito, dove tutti possano vivere ed amarsi come fratelli 
	Impegnandoci a vivere per un mondo unito, vogliamo diffondere tra gli adolescenti uno stile di vita basato su  valori universali, quali la fratellanza

	COSA FACCIAMO
	Siamo impegnati a: 

· realizzare concretamente la cultura del dare attraverso attività e opere sociali

· armonizzare le diversità culturali fra popoli, etnie, gruppi diversi nell’ottica della cultura della reciprocità 

· formare e diffondere  la cultura della legalità 

· promuovere la cultura della vita, rispettandone tutte le sue fasi e valorizzando i più deboli (malati, anziani, disabili) 

· valorizzare le espressioni artistiche che favoriscano lo sviluppo dell’armonia sociale

· rinnovare il processo educativo basandolo su rapporti di reciprocità tra educatore ed educando e fra tutti gli operatori

· orientare i mezzi di comunicazione perché siano sempre più strumenti di comunione della famiglia umana

· vivere la fraternità, quale radice di una reale convivenza pacifica, e applicarla in leggi e strutture
	· Seguiamo tutte le vie possibili per promuovere  dovunque la fraternità, come fondamento delle relazioni tra gli uomini, onde sanare le divisioni esistenti tra le generazioni, fra gruppi e movimenti, fra i cristiani delle varie denominazioni e fra i fedeli delle diverse religioni. 

· Promuoviamo attività ed iniziative a livello locale e mondiale per far crollare barriere tra le persone di etnie, popoli, estrazioni sociali, tendenze e convinzioni diverse. 

· Interveniamo con azioni immediate in aiuto a persone singole e popolazioni in situazioni di emergenza, come paesi in guerra o calamità naturali.

· Realizziamo la “Settimana Mondo Unito”


	· Contribuiamo a realizzare occasioni di conoscenza e di dialogo fra ragazzi, in vista di una educazione alla pace e all’unità, favorendo l’incontro di etnie, culture e religioni per prepararci ad accogliere positivamente le sfide di una società multietnica e multiculturale

· Diamo vita ad azioni locali e mondiali per diffondere una mentalità che veda i ragazzi protagonisti di un mondo nuovo: 

· 1987- Messaggio consegnato al Summit delle grandi religioni;   

· dal 1993- Fiera Primavera per sostenere con aiuti immediati e borse di studio ragazzi di paesi svantaggiati; 

· 2001- partecipazione all’ONU in occasione del 10° anniversario della Convenzione sui diritti dell’infanzia

· dal 1987- “Supercongresso” a cui partecipano adolescenti appartenenti a popoli, religioni e culture diverse e provenienti da tutti i paesi europei e dagli altri continenti

· 2005- Staffetta mondiale per l’unità e la pace “Run4unity”: nell’arco delle 24 ore coinvolti in tutto il mondo 100.000 ragazzi che hanno dato luogo d iniziative di incontro e di dialogo nei punti più disparati e più dolorosi del pianeta.




 “Fraternità e pace per l’unità dei popoli”





MOVIMENTI INTERNAZIONALI 


 “UMANITÀ NUOVA”, sez. Scuola, Educazione, Cultura 


“GIOVANI PER UN MONDO UNITO”


“RAGAZZI PER L’UNITA’ “











“…è proprio la fraternità la categoria di pensiero capace di abbracciare quell’unità e quella distinzione cui anela l’umanità contemporanea.”


Chiara Lubich 


Premio UNESCO  per l’Educazione alla Pace
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